
La giornata tipo del Nido “Ci vuole un fiore...”
Il  progetto  educativo  e  la  programmazione  didattica   sono  strutturati  nel
rispetto  delle  specificità dei  bambini,  partendo dall'osservazione del  singolo
bambino  e  dei  suoi  bisogni.  Questo  si  traduce  nella  capacità  di accogliere,
comunicare e soprattutto, di ascoltare e rispettare le esigenze di ciascuno,
promuovendo un'azione educativa mirata e  calibrata.  Il  bambino  è  al  centro
dell'azione  educativa,  protagonista  attivo, guidato  verso  la  capacità  di
scegliere secondo i suoi desideri e necessità, tra diverse proposte ludiche. La
funzione dell’educatrice è quella di creare un ambiente sereno e sicuro; stimola
lo sviluppo dei bambini sostenendoli con modalità di accoglienza non direttive,
accompagna i bambini alla scoperta, senza forzarli,  nel rispetto dei tempi di
ciascuno.

L'obiettivo primario del nido è la  crescita armonica del bambino attraverso il
rapporto con i pari e con adulti adeguati e competenti. Il nido è il luogo dove il
bambino conosce il mondo, sperimentandosi in attività specifiche programmate
sui bisogni e potenzialità individuali e del gruppo; si struttura quindi come uno
spazio accogliente, educante, a misura di bambino, a portata di mano, sicuro e
stimolante.
Nel Nido “Ci  vuole un fiore…”  le bambine e i  bambini  condividono una parte
delicata e fondamentale della loro esistenza .
Non  parentesi  di  vita,  ma  vita  autentica,  ricca  di  esperienze,  emozioni,
sentimenti  e  relazioni  con  coetanei  e  con  le  educatrici,  che  a  loro  volta
investono così un tempo importante della propria vita.
Il  nido  è  un  luogo  del  vivere  quotidiano  pensato  per  crescere  e  stare  bene
insieme,  dove  si  possono  sperimentare  giochi,  affetti  e  apprendimenti  nel
rispetto dei diritti e dei bisogni di ciascuno. E' un luogo di cura, di gioco e di
pensiero, dove i bambini sono presenti nella mente delle loro educatrici, dove i
pensieri  delle  educatrici  possono  essere  ascoltati,  dove  i  genitori  possono
condividere le loro esperienze. La continua interazione tra i bambini e l'ambiente
permette loro la crescita, lo sviluppo delle competenze e la costruzione delle
conoscenze. Il  nido non è un luogo di semplice custodia in quanto il bambino
viene preso in considerazione nella sua totalità e il benessere fisico non esiste
senza il benessere psicologico.



LA GIORNATA AL NIDO
La giornata al nido è scandita da vari momenti.
Dalle ore 7,30 alle 9,  15 è prevista l'accoglienza dei bambini e dei genitori;  è
questo un momento di delicato passaggio in cui rituali e strategie aiutano a
superare le insicurezze iniziali.
In seguito, i bambini, organizzati in piccoli gruppi, articolano la loro attività in
momenti  di  gioco  strutturato  e  libero,  scegliendo  autonomamente  spazi  e
materiale per loro più soddisfacenti.
In sezione, i bambini si ritrovano insieme per il momento del pasto cui segue,
ciascuno nel  proprio  lettino,  il  riposo pomeridiano seguito dalla merenda e il
gioco fino al ricongiungimento con i propri famigliari. 
L'educatrice sostiene e agevola le attività dei vari momenti svolgendo un ruolo
di osservazione sostegno e stimolo.

IL GIOCO
La finalità principale del gioco è legata principalmente al piacere che produce.
Per  questo  motivo  si  configura  come attività  auto-motivata e  possiede  fin
dall'inizio una qualità sociale e di scambio gioioso fra bambini e fra adulto e
bambino, favorendo comportamenti di autonomia e di esplorazione.
Nel gioco, che varia di intensità e di durata secondo l'età, gli aspetti cognitivi e
affettivi sono strettamente intrecciati.
Il nido, offre spazi opportunamente predisposti, con angoli dotati di materiale
specifico per diversi giochi e favorisce rapporti significativi tra i bambini e le
educatrici.  Le  attività  che  si  svolgono  al  nido  sono  da  intendersi  come
opportunità di  esperienze e percorsi  da offrire  al  bambino,  stimolandolo alla
curiosità  ed  al  desiderio  di  scoperta  e  di  conoscenza  che  sono  insite  nel
bambino di questa età, creando nel nido un clima di fiducia e di piacere.



Giornata tipo:

7.30 – 9.15 Momento del distacco: rispetto e ascolto dei tempi dei 
bambini e degli adulti, occasione di scambio di informazioni. 
Possibilità di godere autonomamente dei centri di interesse a 
disposizione.

9.15–9.30 Riordino degli spazi e dei giochi.

9.30–10.00 Gioco del “chi c’è oggi?”/ “circle time”. 
E’ il momento in cui si decidono i percorsi di gioco della 
giornata. Questa ritualità alimenta la sicurezza dei bambini 
che scelgono tra le attività disponibili e i progetti già avviati.
Merenda a base di frutta di stagione e igiene personale.

10.00–10.45 In piccolo gruppo, su invito dell’adulto o liberamente, tenendo 
conto degli intenti progettuali, i bambini si sperimentano in 
ricerche compositive, artistiche, scientifiche, psicomotorie, 
narrative. 
Uscite in giardino o sul territorio. 
Possibilità di riposare per i piccolissimi.

10.45–11.00 Preparazione al pranzo: igiene personale 
11.15–12.00 Pranzo e riordino post pranzo.

Momento di convivialità a piccolo gruppo, occasione di scambi 
verbali e acquisizione di autonomie.

12.00–13.00 Igiene personale. Momenti di rilassamento, letture, 
filastrocche prima della nanna per i bambini del Nido. 
I bambini che fanno il part-time si preparano al 
ricongiungimento.

13.00-13.15 Uscita  e  ricongiungimento  dei  bambini  con  frequenza  part-
time.

13.00–15.00 Nanna.

15.00-15.30 Dopo il cambio e l’igiene si preparano alla merenda

15.45–16.15 Uscita e ricongiungimento tempo pieno. Gioco libero all’interno
del nido 

16.15–17.45 Uscita e ricongiungimento tempo prolungato. Proposte di 
attività, gioco libero e spontaneo ricongiungimento


